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La fei-a di manifestant i In piazza San Carlo a Torin o durant e II comizi o di Brun o Trenti n Pap / 

Sei cortei per  Torino 
n piazza GOmila: «Salviamo » 

à 
o 

i «tagli» 
BRUNO UGOLIN I 

 Quei sei cortei visti ler a To-
nno non sono il «replay» di un 
vecchio patetico film destinato a 
commuovere solo gli inguaribili 
nostalgici della lotta di classe È 
stato rotto nuovamente certo 
dopo la prova dei giorni scorsi a 
Mirafion un silenzio che durava 
dall autunno del 1980 data di 
una dura sconfitta Cera però 
len qualcosa di diverso tra le 
strade della capitale dell auto 
Quel che colpiva non era solo la 
quantità grande dei partecipanti 
Era la presenza massiccia di gio-
vani di donne e soprattutto di 
impiegati e tecnici il «cervello 
produttivo La famosa «palazzi-
na» una specie di Casa Bianca 
della Fiat ad un certo punto si è 
aperta e sono usciti a frotte i «col-
letti bianchi» Non era mai suc-
cesso Cipputi insomma non è 
più solo E quel che colpiva era 
la dignità la tolleranza il doloro-
so rigore espresso da quelle lavo-
ratoci e da quei lavoraton v

 x 

i Sessantamiia lavoraton in piazza ieri a Torino a fian-
co degli operai e dei colletti bianchi della Rat su cui pen-
de la minaceli del licenziamento Sei imponenti cortei 
hanno riversato in piazza Castello le tute blu dei grandi 
stabilimenti dell auto e delle fabbnche della provincia 
chiamati a raccolta dai sindacati per lo sciopero generale 
cittadino Grande partecipazione e grande solidarietà 11 
sindaco Castellani «Questa gente più che protestare con-
tro la Rat chiede lavoro e un futuro per la sua città Bru-
no Trentin «La trattativa deve nprendere subito non pos-
siamo permetterci di aspettare le elezioni Proteste an-

Achille Occhietto: 
«La novità a 
dei i uniti» 

che a Napoli ad opera degli operai della Sevel bloccata 
per diverse ore la Stazione centrale II sindaco Bassolino 
chiama Giugni «Non dimenticatevi di Pomighano e Na 
poh» 

Ieri sciopero generale anche a Pordenone tarnbun di 
latta e campane hanno suonano a distesa In segno di so-
lidanetà con i 1 500 lavoraton della Seleco 1 azienda su 
cui grava la minaccia della messa in liquidazione II pia? 
za anche il presidente della Regione ed il Vescovo 

M.COSTA G.MUSLIN D.VCNEOONI 
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i gli e o della a tangente 

Sama atto terzo 
«Un miliard o al Pei» 

: bugie e veleni i 
 MILANO Carlo Sama improvvisamente ncorda ag-

giunge dettagli precisazioni alle cose già dette su presun-
te tangenti pagate da Gardini al Pei Non ha visto niente 
non sa a chi andarono ma Cusani gli disse e Gardini gli 
confermò di aver pagato un miliardo a Botteghe Oscure 
nell 89 Contropartita il decreto sulla defiscalizzazione 
Di Pietro lo incalza «Cardini si incontrava abitualmente 
con Occhetto7» «Gin come vuole la domanda ma io non 
so se parlarono mai di soldi» 

L accusa di associazione per delinquere a canco della 
sua famiglia formulata dalla procura di Ravenna deve 
avergli aperto uno squarcio nella memona Ha I acqua ', 
alla gola e confessa col cuore in mano che ha una fami- ' 
glia e tre figli piccoli da tutelare E se il prezzo è quello di_ 
accontentare Di Pietro aggiungendo qualche particolare 
in più alle precedenti deposizioni su presunti pagamenti 
di tangenti al Pei che problema e e' Per confermare o 
contraddire il suo racconto bisognerebbe resuscitare 
Cardini e dunque I ex amministratore delegato di Monte-

ECCO LA MAFI A GRIGIA 

z a o 
i 

medici e avvocati 
m PALERMO Ora Cosa Nostra è finalmente alle corde 1 
giudici palermitani guidati da Caselli scoprono il sipano 
sulle compromissioni e le complicità della cosiddetta so-
uelù avite 76 provvedimenti giudizian finiscono in ma-
nette avvocati medici impiegati di banca È I immensa 
zonagngia Sono i professionisti i colletti bianchi a «tota-
le disposizione* dell organizzazione criminale Scoperti 
36 omicidi Parlano i pentiti Drago Mannoia Marchese 
Mutolo Di Maggio -. ^ 

» - ». „ ~ v e s « » »<* 
SAVERIO LODAT O A PAGINA 7 
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dison va sul sicuro Sama ha detto che a Roma Gardini 
andò da solo ail incontro col Pei e che in seguito gli con 
fermò di aver pagato quel miliardo a Botteghe Oscure 

La contropartta ci fu7«ll decreto legge fu bocciato due 
volte - spiega Sama - poi fu trasformato in disegno di leg 
gè e andò in aula il 21 dicembre Non passò perché ven-
ne a mancare il numero legale al momento della vota-
zione Le opposizioni lasciarono 1 aula scancando la de 
cisione sulla maggioranza ma anche la maggioranza fe-
ce mancare il numero legale» Tralascia però una coda il 
Pei si era opposto al decreto e il suo voto era stato deter-
minante per bocciarlo Occhetto in una conferenza 
stampa ha respinto sdegnosamente le accuse «Sama 
mente spudoratamente e chiama in causa un morto Non 
dice quando furono consegnati quei soldi a chi e come 
Si tratta di bugie e veleni elettorali» 

,.  ,!>~*«sS «va»». "-» 
SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 3 

L'AGGUAT O A l CARABINIER I 

l o invia 
in a 
mille soldati 
 Il governo ha deciso di inviare 1 350 soldati in Cala-

bna con compiti di ordine pubblico Rinforzati anche gli 
organici di polizia carabinieri e finanzien È questa la 
nsposta ali agguato contro due militi dell Arma scattato 
martedì sera a Reggio Gli inquirenti pensano che ci sia 
un unica regia dietro gli attentati ai carabinieri In alme-
no tre occasioni la ndrangheta ha utilizzato una mici 
diale mitraglietta calibro 9 lungo 

ALD O VARAN O A PAGINA 9 

SEGUE A PAGINA a STIPAN O DI MICHELE A PAGINA 2 

e dei i ha o un atteggiamento «colposo» del e e 

i «censurato» per  la n 
Bufera alla , respinte le dimissioni 
 ROMA Gianni Locatelli ieri sera ha rimesso il mandato di direttore ge-

nerale della Rai nelle mani dei Professori Ma il consiglio d amministrazio-
ne ha respinto le dimissioni ali unanimità a scrutinio segreto La decisione 
di Lucatelli sembrava la scelta naturale dopo che I Ordine dei giornalisti di 
Milano la scorsa notte lo aveva «censurato e biasimato» in seguito alla vi-
cenda Lombardfin Quello che veniva posto sotto accusa non era il lega-
me di Locatelli con il finanziere Micheli (I Ordine ha dichiarato prescritta 
la \ icenda anche se non ha dato I assoluzione completa a Locatelli come 
richiesto dai suoi legali) è stato invece censurato il comportamento del 
I allora direttore del Sole24 ore nei confronti del comitato di redazione al 
quale era stata data una versione dei fati diversa da quella resa ali editore 
del giornale E su questo ieri mattina Locatelli ha annunciato ncorso al 
1 Ordine nazionale -, i 

A viale Mazzini è stata una giornata convulsa e tesa Mentre nei piani 
alti si discuteva del «male minore (acepttare le dimissioni o respingerle7 

andare ad un congelamento o ali autosospensione in attesa del procedi-

Polemica 
sulla tv 

«Berluscon i 
ci inond a 
Fermat e 

quegl i spot > 

ELEONORA 
MARTELL I 

A PAGINA» 

mento di appello7) da più parti si invitava Locatelli e il consiglio d ammi 
nitrazione alla coerenza L Usigrai sindacato dei giornalisti nspettav * la 
scelta personale di Locatelli di ncorrere ali Ordine nazionale chiedendo 
però di trarre «le doverose conseguenze attraverso decisioni inequivoche 
e immediate volte umcamer.e alla tutela e alla credibilità del servizio 
pubblico La sostituzione di Locatelli oggi risponde unicamente a queste 
esigenze' Anche per i dipendenti non cerano molte vie d uscita tanto 
che a viale Mazzini era già pronto il toto-direttore Nadio Delai Paolo d i -
senfi e Pierluigi Celli i candidati più «votati» Secondo molti la battaglia mo-
ralizzatnce che sta facendo la Rai non poteva certo «permettersi alcuna 
debolezza e alcun impaccio» come dichiaravano Rognoni e V I P per il 
Pds Eanche per i Verdi e la Rete la soluzione (perché «sulla Rai non ci sia-
no ombre») era quella delle dimissioni di Locatelli 

MARCO BRAND O SILVIA OARAMBOI S A PAGINA 4 

BOSNIA 

 serbi sfidano l'Onu a Tuzla 
a Nato prepara l'intervent o aereo 

Lepremiermusulmanea Sarajevo-
MASTROLUC A A PAGINA 18 

INTERVISTA 

Bernard s 
«Quanti abbagli 

» 
POU.IO-SALIMBE W A PAGINA12 

LA STORIA 

a «dirottator e gentile» a assassino 
a ucciso la giovane ex convivente 

Ali 'origine l'affidamento della figlia 
ARCUTI A PAGINA 11 

SOLO ORA <:»<£ S , A W O
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SAHA RICORSA ) 
T CHE TEMPO FA 

Come Nelson a 

rtORlAJ 
»u varo 
t>l MEMORIA 

D al confronto televisivo tra Bertinotti e Vano Segni (che 
un buon arbitro di boxe avrebbe sospeso dopo pochi 
minuti per evitare a Vano I onta di rincasare in ambu-

lanza) è emerso il tema più dibattuto - e più truccato - della 
canipagna elettorale Chi ha governato fino ad oggi7 Chi ha 
esercitato il potere (politico ed economico) in Italia e porta 
dunque più di ogni altro la responsabilitadella crisi7 ' e 

Tra gli avversari della sinistra i più corretti (come Segni 
che per altro deve buona parte de! suo aplomb al tono appi-
solato con il quale compita le frasi) tendono a glissare I più 
furenti parlano e agiscono come se I Italia uscisse or ora da 
una secolare tirannia comunista Hanno i toni oracolari e in-
dignati del samizdal di chi e av\ezzo alla fronda clandestina 
al pane e acqua al bavaglio e infine sbuca dalle catacombe 
agitando i ceppi in faccia ali aguzzino II Casini la Fumagalli 
Canasta e la troupe di Sforza Italia (che ha appena smontato 
i riflettori dal vestibolo di Craxi) salutano la folla come Nel-
son Mandela dopo la galera Fa spicco in questa folla di irn-
ducibili la leggendana figura di Valerio Zanone sfuggito per 
ventanni al regime comunista barricandosi nei ministeri 

[MICHELE SERRA] 

o Teodori 
PrefaznM i\ Aigeto Parta»» 

? 
I l voto e la riform a elettorale , i l tramont o dei partiti , 

la question e del govern o nell a democrazi a dell'alternanz a 
Sperling & r  Editor i
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A a una volta una sini-
. a una a litigiosa, -

sa, divisa. E ogni pezzo di questa sini-
a a la sua a che di 

solito, più che a e , -
viva pe e qualcun o di 

. , o . Cosi len 
mattina i i titolavano come 
mai a successo in . // Corriere 
 dello Sera «La a si a 
unita», La  «Alleanza -

; La Stampa: i 
c 'è , l'Unita: «Otto alleati 
un solo simbolo», Nel suo ufficio a 

e e Achille Occhetto fu-
ma un , a i i e -

. È felice, il o dei s 
a le , ne a una che 

ben e il suo stato d'animo «È 
un . - " « y » 1 

Achill e , Achille il -
: lui , quando si sente 

: e cosi. a pe e a quel 
tavolo dei , a -
do che pe  la a volta mette insie-
me la a italiana, il leade della 

a si è speso molto. Anche a 
difficoltà, , . 

' Ed , che l'obiettivo è , 
commenta: «Quella di i è stata una < 

a e e 
Non solo dal punto di vista politico, 

' ma anche emotivô i e e 
pe  tutti o che hanno sognato 
che la a potesse  e 

e da e le i delle sin-
gole identità, in nome di un e 
più . e - «Anche 
 se la a può e , non 

. ho dubbi: è un evento , consa-
o nella a di un documento " 

e impegnativo e signifi-
cativo».  :,
" a del o , Achil-
le Occhetto, e della sua commozio-
ne. , . i sono commosso 
quando ho visto o a l 

o e , o pensan-
' do che noi abbiamo o molto, 

con tenacia e pazienza, a questo -
sultato. o anche che questo * 

o è il segno più tangibile che 
siamo passati o alta seconda 
fase della , che finalmen-
te o e una campagna elet-

e del tutto , nella quale 
ciascuno, di noi non a soltanto 

: pe  la a a e pe  i n 
. . E questo, anche a livello di ba-

se, à nuove , nuove 
, ; nuove ' capacità di 

ascolto . Una feconda con-
: laminazione». !.-—.-.*.;--  ,-',ws. -

Continua Occhetto: «E devo anche 
confessaci che ].|i,vedevo 

o ajqu^l:tavolo,( , 
queste e mi o in men-
te: , , capa-
cità di ascolto... E mi ' in men-
te di quando queste e o pa-

e di , di lotte, di una ten-
sione fondata su un o difficil e da 

, e che noi pe i pen-
sammo che dovevamo e dal 
gioco delle vecchie sigle della politi-
ca pe e in campo una nuova 
costituente». E oggi che i - .; 

o questo ? Occhetto fi 
: «È il compimento della no- ;' 

, n;
C'è anche c  dice: ce ne ovato X. 

O di tempo, voi di sinistra... " 
Già, gli impazienti volevano vede

o tutto il o dopo la no- ' 
a enunciazione. i ci facevano ' 

. domande che avevano e ; 
un o : con chi, quando, co- ;i: 

: me. o che la a posizione dì ?
, che e stato il o 

; o a e a queste do-. .. 
mande,  e . o che  non ' '

: o avuto come i 
le sigle e i nomi che o i 
in quel momento sulla scena politi-
ca, si è a nel modo più eia- . 

. o a quel tavolo, inve-
ce della classiche sigle della ' 

i avevamo e totalmente nuo- .. 
ve, nate da i . e - . 

: . l i ha appena o 
una cosa che detta dieci anni fa i 

e sconvolto , e cioè che ~v. 
aveva  in a definitiva con »? 

- l , e che a le sue V 
e sul e , pe  .

e la a e  go-
o del paese Vedi come tutto è 

* .* 

Achille Occhetto 
segretario del

« La novità siamo nd » 
cambia to' 

Un miracolo , hai dett o prima . 
E insieme una e delle co-
scienze E o questo o e 
questa nvoluzione ci sono -
mente molte delle e e delle 
motivazioni che ci hanno fatto na-

e e che tenacemente ci hanno 
tenuti, il più delle volte i 

i dalle logiche della vecchia po-
litic a e del vecchio sistema. È un 
mento , , che -
chiamo. 
- Anche gli altr i sono cambiati, n 

questo processo, vero? 
len, e la a stampa 
con e smeentà e con commo-
zione Adomato ha detto che mai 

e o che inondaz ione 
potesse e un documento ne! 
quale vengono i n quei -
mini l a del o e 
delle pnvatizzaziom Abbiamo sen 
tuo in i un linguaggio nuo-
vo 11 che sta a e che a sim 

a tutti hanno saputo e o 
qualche cosa di se stessi pe  conqui-

Achille Occhetto a il tavolo dei 
: «Un evento , pe  tutti

o che hanno sognato una a / 
capace di e da e le singole? 
identità in nome di un e più alto». ;:. 
Nel suo ufficio a e e e 

: «È un . i sono com- . 
mosso quando ho visto o a 

l o e . E a , da-
vanti alla tivù, facevo il tifo pe . 
«È il compimento della a svolta»,
commenta il leade del .  momenti di ; 
difficoltà, i veti, . a i i pe
le , le assenze di Segni e La 

" la difficil e battaglia che aspetta ì 
i -

O DI MICHILn 

, 3 ^ ' «- .''-V, 

«È un o 
di e e 
pe  chi ha sognato 
che la a 
potesse » 

e delle condizioni più alte, pe
e insieme quella che, con una -

battuta un pò , ha de- „ 
finit o "una gioiosa macchina da , 

. a non è una macchina , : 
che fa . È una a di don- :. 
ne e di uomini che si a a v 

e con convinzione una v 
battaglia decisiva pe  la ,
pe  la  della nazione, % 
pe  la  del paese.  ~r~~-

C  sono «tati anche momenti dlf  ; 
i flclll :  veti reciproci, le - à, 
X' prensioni. i mal pensato di ' 

non farcela? ..-.-..«, 
o difficoltà che mi -

no i a delle ele-
zioni . o il voto, 

, le ho e difficoltà in 
qualche e in,un o poli-
tico nuovo già o dai cittadini. 
Non ti nascondo che ci siamo dovuti 

e anche di pazienza, ci s iamo ' 
assunti il compito di i nei  : 
panni delle i degli . E co -. " 
me succede in questi casi, i an- ; 
che di . a poi è 

a in tutti la consapevolezza 
che a una funzione a su-

e agli i di ciascuno. -" 
Nelle settimana passate c'è sta-
t o chi ha accusato  Pds di ege-
monizzare questo front e pro-

gressista . Cosa rispondi ? " 
i e a questa campagna, - , 

ta avanti o dai i -
, abbiamo fatto di tutto pe  met-

e il tavolo nella massima condi-
 zione . Ci siamo anche spo-
gliati di , cosi che tutti si 

' sono assunti la o quota di -
 sabilità, e quindi a buon o -

. vendichiamo la a e di - [ 
. to pe e giunti a questo  : 

to. Abbiamo vinto la a battaglia ',' 
o le i e o che 

abbiamo fatto bene a e 

o questo punto La vicenda di 
Catania a che abbiamo biso- . 
gno fino all'ultimo voto dell'ultimo ; 

, e che quella a os- A 
sessione, che qualcuno a fi 

, a invece giusta. i si è ; 
. o un o . a chi v 
diceva: chiudiamo o a - . 
ze che si mettono o solo : 
pe  un motivo squisitamente eletto-
tale e e che invece impostano la X 
questione sul o di . La X 

a che io ho avuto modo di 
, di e invece un -

, ma ci ha messo anche 
nella condizione di e vantag-
gio o al confuso e -

. Noi facciamo un o di 
à ai cittadini, non i del 

e i che vengono 
i il o dopo. ; -i v- - ... 

a come sarà ta campagna 
elettorale di quella che tu hai 
definit o «una gioiosa macchina 
da guerra»? Ognuno di voi, si tro -
verà anche a fare  tif o per  altri , 
n o? > ~v..,..; 

lo già i a mi sono o a fa-
e una campagna e , 

è e il o in tivù 
a Segni e i facevo il tifo pe

. Cosa che con la -
zionale e stato difficile. Ecco, 
io auspico che ci sia una campagna 

e dove questa a in più 
che noi i abbiamo fun-
zioni fino in fondo. , 
auspico anche che gli italiani -
no la funzione che il s ha avuto di 

e l'esigenza dei mutamenti 
del sistema politico e di i al 

a dobbiamo 
e il consenso 

di chi non vuole: 
al o la a 

^ 

Tommaso Bonaventura/Day Light 

a politico e seno, 
che non e anche . 
eventuali e posizioni sul  : 

a di , da un lato, X 
e o invece che un secondo f: 
tavolo l'idea che ciascuno - {, 
tasse delle schede di , con XX. 
una visione flessibile, pe  cui si può ,' 

e a a e a di- < 
i i di a - J. 

malica, e di e davanti agli italiani, :'" 
con , quali sono i punti d i f ' 
eventuali i non solo ci ha * 

o di e la chiave dei-

o dell'unità dei i e 
delle e sane del paese 

E la base del Pds, secondo te, 
come vive questa , questa 
battaglia da e n comu-
ne con ? -

i o di telefonate com-
moventi a  Una donna 
che ha chiamato pe e i di-
spiace che mio o è , -
chè pe  tutta la vita ha sognato que-
sto momento...", lo o che que-
sta a a - a o 
quante , su questa -
ne! - e , che si è finalmente 

, dà a tutti un senso di mag-
e , di slancio e anche di 

emotività. a chi e le -
zioni» deve anche e che questa 
emotività va messa al o di 

a politica molto e 
è abbiamo bisogno di una si-

a che sappia e e 
a , e E che sia 

essenziale e semplice e 
il o a che ha in testa, di 

e a violenta,
pantista, : selvaggiamente llbensta 
della , una nuova idea di soli-

, di , una nuova qualità 
della vita, un nuovo concetto del-
l'ambiente che deve e cen-

e nel o a Su que-

sto aspetto si e molto impennata la 
componente e che ha svolto 
un e o pe  fa e il ta-
volo e che ci pone i di com-
patibilità ambientale a cui tutti do-

o e positivamente. 
o un momento di quelli 

che, alla fine, l tavolo dei -
i l'hanno . -

tendo e Sogni e La . -
o che e non vale più la pe-

na, , di e della vicenda 
. dei singoli i in questo -
. giolo che nasce dal o del vec-

chio sistema politico. Come in tutte 
le i , come in tutti i -
di passaggi, le vicende individuali 
alla fine sfumano o o sfondo 
della e complessiva 
delle e in campo. n (ondo, -
do sia stato e che e 

;. con le quali ci siamo i -
,.', do pe e le e . 
;,; come Segni, abbiano poi seguito il 

o e della o a e 
; della o collocazione. ù o 
; e , e e 
-i;  anche segnato da i - . 
:):li , è stato o di La . Co-

 munque nel campo , sia 
il  nel nuovo o che nella nuova 
' , ci o e 
"i,  di e a una politica tesa a -
;-,-, e a! massimo gli i della leg-
;. gè e su un o che è 

 quello della a dei i i 
>* i o delle anime e 
,«" del vecchio blocco , pe e 
;".". un puzzle volto soltanto a -

e il o in espansione della si-
. Un e o o al 

 quale c'è o che una fatico-
;. sa politica di desistenza pe  pote
, e il . -
.;- mente, o che hanno occupato
'' nella a a il , 

oggi sono impegnati ; -
' mente a e il . Noi 

, invece, in ogni collegio 
ci dobbiamo e come ci 
siamo i pe  l'elezione di 
sindaci, andando anche e o 
stesso o dei -
sti. , questo nel o anche, 

è nessuno può i 
o un dito, dei i di a 

 delle e componenti del tavolo 
dei . . -
. e e della Stampa: 

n a è più facile i -
i che . E 

quindi l'unità dei i è 
più facile di quella dei -

. Sei ? 
'È , nessuno vuol i di 

. E le e del o so-
no nate anche da questo. Non è ve-

, , che questo è un paese in 
cui sia stato facile e insieme i 

. a e alla sto-
, dall'unità a al , 

a a di quello che è avvenu- . 
to in , in . O basta 

e  al o o ' 
, dove convivono -

sti, utopisti, . n questo 
senso, quello che abbiamo fatto i " 
è inedito e ci fa e nella a 
della a a in modo total-
mente nuovo. " ' 

C'è anche chi vi chiede: diteci 
chi ò il o , chi -
no i .  soliti -
zienti? ;.-  - . 

Questo modo , da gioco di 
società, in cui viene fatta la -
tazione del , senza che ci sia 

, una legge che lo a effettivo, a 
mio avviso non ha o la posi-
zione di Segni, ma l'ha indebolita. 
Oggi Segni, dopo i o 
in modo cosi , dopo ave
cambiato tante volte idea, mante-
nendone fissa una: quella di e di 

e il , ha indebolito -
o la sua a di . Non ca-

pisco è molti o pe  la giac-
ca anche noi chiedendoci di e la 
stessa cosa. Quando à il mo-
mento di e la questione del-
la guida del , lo o tutti 
insieme, a! tavolo dei . 

l , , a anche chi du-
b'tava che o in o di -

e un patto sul a 

* ; .
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DALL A PRIMA PAGINA 

à o i tagli 
i di o avevano visto come 
i un legame di «fedeltà», 

quasi un o e con una 
azienda a un po' come 
una seconda famiglia. y d li ; 

e . , il , -
o come , i in lu- : 

cida consapevolezza. E questo spie-
ga le tante e spese pe o da 

i e vescovi n questi . La 
Chiesa, i i i dell'Est e 

é sciolto o le «let-
» del e e in- i 

) il legame con una scom-
a , a più a di e

con il o popolo. Non solo con ? 
e , ma con e ' 
, come ha fatto la e j 

del o di o e la stesso ufficio .'; 
della a episcopale - \ 
sto ai i del . - :- ,.,.„' 

a ò bisogna e una
sta a quelle donne e a quegli uomini 
di , come di o e di Napo- ;;' 
li . C'è una novità positiva, La Fiat è -
andata dal o del o Giu-

gni a deve e tutle le sue 
. La a di un o di  (< 

: » ostinatamente - -*' 
ta all'inizio dalla sola Cgil si fa a

; a fatica. La a non può impu-
, o gli animi. «Non . 

possiamo i di e le j 
,. elezioni», ha detto ai i o

. E questo un appello all'assi-
 stenzialismo, allo statalismo? -

; : be come e che il e .' 
/ :  si è o al polo -
; sista pe  le sue ultime e tese a 
; a dell'auto o che il ;" 

- leade Usa Clinton, non o alla .; 
;', a avviata a , è o 
: agli ideali . ' - - -

Anche la a degli emuli di . 
i e Fini (voi volete e . 

posti di o ) non sta 
in piedi. La  non è im-

a in sé, può e im-
a a seconda di come viene 

utilizzata. Lo o migliaia di 
i stipulati con i -

ton alla Zanussi ali l ali Olivetti 

alla e c alla i 
Cantoni allaLubiam Sono stati sot-

i 30 mila i di -
tà i e i  pe  tutti) e ; 

salvati diecimila posti di , spes-
so utilizzando il tempo o ; 

i di e i a i ' 
nuovi . Ecco un modo pe  con- . 

e a e » un pò- ; 
sto di . La a è quella

a del consenso a non voluta " 
dalla . Un e come le
de spiegava o o la - ' 
zione di , la messa in scacco ' 
dei giapponesi da e di l > 

, d e  anche con l'a-
dozione di nuove i sindacali j 
(pu  passando o un o * 

o » occupazionale). . l i 
o » o

dalla l s già nel 1985 ' 
non è più un o d'avan- '. 

a pe  nuovi i a -
i e . a la Fiat come -

à di e ad un o pos-
sibile , anche se non nei - : 
mini del passato, con una manodo- : 

a angosciata, , a di
? 11 e della  instal-

latosi o nel o di - ; 
, la «palazzina» degli impiegati. ' 

non può non fa e .-

»-"* s:^-^^«»ife«^w«a5w^^»>*  ̂  

o Sama 

Sama non s'ama,  Sama non s'ama , Sama 
non s'ama,  Sama non s'ama , Sama non s'ama, 

Sama non s'ama , Sama non 
s'ama , Sama non s'ama,  Sama non s'ama . 

e 
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La partenz a del corte o degl i opera i Fiat da Mlraflor i e dirett o In piazza S. Carlo a Torin o Mauro Pilone / Ap 

60mila in piazza per  la Fiat 
o . : a vinto la » 

a e nel o della Fiat , 60 000 
in piazza Giovani e anziani, i ed impiegati Tutta 
una città a o a o E la e a 
che hajflssuto e Jo o e 
pe  l'occupazione «È la a della à - ha 
detto o n - un o che la Fiat non dimenti-

» «La ' e e subito non pos-
siamo i di e le elezioni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

O o Unione Sovietica 
è un o lungo e chilometn 
Non succedeva dal 1980 che un -
teo e dalla Fiat n lo 
nempisse tutto i si è nvisto lo 

o colpo d occhio di quel-
la fiumana senza fine Altn o 

i hanno solcato la città Al cul-
mine della a di lotta 60 000 

e son e ad e 
piazza San o il » di Tonno 
la meta delle i mobilitazioni 

a e che pe la e 
e che pe la completa nuscita del- ' 

lo o e pe  occupa-, 
zione o da Cgil Cisl e Uil 
questa a à indimentica-
bile pe la composizione dei i 

Sono diecimila i n quando 
si incamminano davanti a n 
L ansia è a poco la Fiat aveva 
fatto nelle officine la solita «spazzola-
ta» di intimidazioni e ncatti -

e lo o a i i sono sva 
niti quando dai cancelli sono sbucati 
migliala di i ed hanno confe
mato che lo o a o al 
70 pe  cento con punte del 90 pe
cento in vane officine Ed a nel -
teo colpisce la a massiccia 
dei giovani È la pnma e novità 
Ci sono o tutti i giovani quelli 
assunti negli anni 80 con i i di 

e quelli che la Fiat aveva 
mandato sulle linee della » ga-

o che o avevano un o 
e gli i anziani i a fa-

e i vecchi modelli o stati 
cacciati 

Sfilano diecimila n e un 
cane S è nel o e è -
no un elegante a un impiega-
ta della e Fiat-Auto con Fido 
al guinzaglio Accanto a lei centinaia 
di impiegati È a e novità 
Non ci sono solo i «colletti bianchi 
che hanno ncevuto la a di so-

Il leader Cgil 
«Nessun a 
division e 
tra Nord e Sud» 

a grand e 
giornat a è la vittori a 
dell a solidariet à e 
dell'unit à contr o chi 
sperav a nell a 
division e tra nord e 
sud , nell a lacerazion e 
tra Torin o e Milano» . 
Queste le parol e con 
cu i Brun o Trenti n ha 
conclus o la 
manifestazion e di Ieri . 

r la soluzion e dell a 
vertenz a Fiat-h a 
aggiunto-no n 
possiam o permetterc i 
di aspettar e le 
elezioni» . 

spensione a quelli che sono usciti 
dagli uffici a più i che 
negli sciopen delle e settimane 
La Fiat più i à pe  la pn-
ma volta, nella sua»stona un 69°o di 

i nella a -
nale della Fiat-Auto significa che in 

à almeno un o degli impie-
gati hanno o Sfilano o 
al o e non sono più inti-
miditi hanno o o ad 

i nei i i hanno 
inondato il o del o con 
centinaia di i pe e 
di e alle e 

A metà a sbuca un o -
teo di m e i della Fiat -
i Avio in lotta o 560 sospensio-
ni i a o e a o 

n che va a e gli impiegati 
ed i tecnici accolto da battimani 11 

o avanza o da un -
de stnscione «Fiat » i 
passanti si uniscono n testa si met-
tono una ventina di sindaci accom-
pagnati dai gonfaloni di tutti i comu-
ni dell d e i 
alla stazione di a Nuova attendo-
no i i della Fiat di a i 
venti pullman i dai sinda-
cati pe e alla manifestazione 
non sono bastati e molti sono i 
a a Ci sono i i della 
Lancia di Chivasso i con cin-
que pullman Ci sono n della 

i e di a di decine di 
e aziende in cnsi 

Quando il o di n a in 
piazza San o la a già a 
Ci sono i n dell o dell -
va, dell Alfa di e Gli i 

-annunciano che ci sono anche3 000 
i del pubblico impiego E 

deve a e un o di 
15000 e da a Susa a 

o i di e e -
pone uno o e dei me-
talmeccanici a e Vico della Se-
vel di o «Agnelli non può 

i il lusso di e una 
fabbneache non ha a pagato» 

i continuano ad e dai 
due lati della piazza quando e l 

la a n «Non dimentiche-
o questa e a e non 

la à la Fiat È una vittona 
della solidanetà o chi a 
di e il o sociale di met-

e i n di Tonno o 
quelli di o e di o gli 

i o gli impiegati» e 
decine di autonomi benché -
dati dalla polizia o ad incu-

i davanti al palco ed iniziano 
un lancio di i e uova n li 

a i davanti a chi 
lotta pe il posto di o e smettete-
la di e i bu'foni» Un applauso co-

e di o i folklonstici contesta-
lon *  w 

, l o della Cgil continua ad 
e la a nuscita 

dello o è «il segno della capa-

cità dei i tonnesi di i a 
di o di i con tutti i cittadini 
pe  una città che non si i al'a 
decadenza» Accusa la Fiat di vole

e «un o che sconvolge la 
a industnale ed economica 

del e di e la a di di-
e del destino di decine di mi-

gliaia di e senza e 
senza i con nessuno 
quasi che la Fiat non avesse -
sabilità non avesse un debito -
me con lo Stato con i n il 

o del cui o ha o in 
speculazioni  finanziane» a 
che la Fiat ha smobilitato pe  10 anni 
la a ha un decennio di o 
«nel e un e 
del o obsoleta autontana ge-

a quando in tutto il mondo la 
e e qualificazione dei lavo-

n è diventata una » La 
sfida che il sindacato lancia alla Fiat 
e pe  cui ha chiesto il pieno coinvol-
gimento del o si basa non so-
lo sull auto a ma su pimi di -
sanamento ambientale modelli di 

o i «La Fiat metta le 
e che o e se e 

venda i e da 
quelle che sono il suo e indu-

» Quanto alla a questa 
«deve e subito non possia-
mo i di e le elezio-
ni , ? <" 

Protesta anche la Sevel 

a 
i la stazione 

di Napoli 
DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

a i della Sevel 
su i della stazione di Napoli e c 
cupati che o di a quelli della stazione 
di o o o che impazzisce 
deviati i i che o da a bloccati 
quelli i alla capitale Convogli i lungo la 

a a nelle stazioni i disagi pe tutti 
È la a a in e i che blocca il f 

fico o nel napoletano  la seconda vol-
ta gli i della Sevel di o si siedono 
a gli scambi Chiedono di non e un de-

posito di i ni pote e a e 
La a è quella di tante settimane (a blocca-
e il o o in Val di o e fa e la 

e a o 
 blocchi n non fanno quasi più notizia 

ed i n dispetti dalla a del posto di 
o dallo o della disoccupazione d a 

e non sanno e e e di lotta che n 
chiamino  attenzione e che possano e la 

a Cosi in a successione in quest ini-
zio di settimana 1 occupazione delle stazioni di 

e e lungo la Napoli o di Napoli 
smistamento e di Napoli e non vengono 
quasi segnalate Ad e sono solo le mi-
gliaia di i che a funa di blocchi i 
non si sentono più solidali con chi a 

len ad e i disag dei passeggen ci ha pen 
sato il sindaco l ino o che a in co
so e al blocco del o 

e nell a città pe inquinamento)  oc 
cupazione della stazione di Napoli il pnmo citta 
dino è o o il o Giugni chie 
dendo che la a dei n della Sevel 
fosse tenuta in debito conto e poi ha invitato i la-

n a e dalla occupazione n 
do che e continuato a e «in tuff le 
fomie possibili sul o nazionale» 

n hanno accolto  invito ed alle 11 30 
hanno o gli i e sono andati vn a 
la soddisfazione dei i bloccati 
' a che si e la a Fiat - è scntto in 
una nota diffusa i da o - é mdispensabi 
leche la questione Sevel abbia il massimo di -
vo e di attenzione Una soluzione che consenta al 
la fabbnea di o di e a e a 

e è possibile e deve e a e con 
» «Al o del o continua il do 

cumento - ho a oggi chiesto di e nel de-
bito conto gli i dei n di o 
e di Napoli Congelando il o o in Val di 

o e o le i la Sevel può 
e deve e un » 

Quasi e anche la stazione 
di o è stata a ed il o da e pe  n 
sud è o e anche se con notevoli 

i 
Sono ò questi stillicidi di e molte sen 

za alcuna «pubblicizzazione» a fa e quanto è 
a la situazione occupazionale in Cam-

pania L o o un o metalmeccanico 
che occupava ì i di Napoli smistamento spie-
gava ai viaggiaton che si avviavano o Napoli a 
p.edi che lui non aveva mai effettuato e 

è si a ma dal o in cui a 'mi-
to a cassa e aveva dovuto da  fondo ai 
sei milioni messi faticosamente da e Adesso 
non aveva più una a ed a stato messo in mobi-
lità il che voleva e e disoccupato «Sono 

* ha npetuto continuamente diventa'o 
uno specchio di una i sem e più e e che 
nmane a a tino a quando à cosi7 

l sindaco Valentino Castellani chiama in causa palazzo Chigi 
«L'azienda fa le sue scelte, ma o è un caso nazionale» 

«L'auto a può » 
O A o il caso 

Fiat a da piazza San o al 
o Faccia a faccia n e 

la delegaione sindacale e il sindaco 
Valentino Castellani con il -
te dell assemblea e -
co i e alcuni i 
delle istituzioni piemontesi 

Secondo Trentin, se la crisi do-
vesse precipitare, Torino -
cherebbe in tempi rapidi la stra-
da del declino. Qual è la sua opi-
nione, sindaco Castellani? 

È una diagnosi su cui o tan-
to è o che da mesi dal o in 

o con Ciampi o di Tonno 
come di un caso nazionale Nel sen-
so che soltanto in un o di po-
litica industnale e si o i -
schi di un evento di quel e
meccanismo è conosciuto se il 

o a ne usciamo ma se do-
vessimo e una a 
del 20°u annua se non dovessimo n-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U G G I E R O 

e quote consistenti alla con-
a a e e 

una i e immediata e 
questa e conseguenze deva 
stanti su Tonno é la città è fo
temente dipendente dalla à 

a Fiat» 
Nel pacchetto di proposte del 
sindacato c'è il progetto di tra-
sformazione del trasporti urbani 
e si suggerisce la costituzione 
di una sorta di «authority» anche 
per  valutare le strategie Fiat. 

L unica idea nuova che è stata mes-
sa sul tappeto in questi i è quel-
la dell auto a lo o che 
questa sia un idea a che 
non e i i dell occupa 
zione a e e ma che dà 

e in a l o se 
non vogliamo e i di qui 

a dieci anni ad e auto elet-
a dalle case e dobbiamo 

i e a in que-
sto contesto la domanda pubblica 
può e da volano di sviluppo 
Come ' Come -
la7 Come a 7 Quesiti 
'ondamentali cui o di -
e una a a con una nu-

mone degli assesson ali Ambiente 
delle i città italiane 

Non le sembra che dallo sciope-
ro sia emersa uno scarto preoc-
cupante tra la città e la società 
civile da una parte, e la t dal-
l'altr a sul destini , 
intesa n senso lato? 

Lo o e è ma e inevitabile nel 
o a due logiche che sono 

non completamente i 
Quella Fiat è una logica aziendale 

o e ali o 
della quale si à di e se il 
management è in o di e 
in campo e vincenti Una po-
sizione che nspetto Ad un tempo 

ò mi chiedo se Tonno in una si-
tuazione di cnsi e debba 

i unicamente ad una logica 
aziendale Quindi la a che 
esiste è una a oggettiva a 
punti di vista che non sono comba-
ciami n i i anche una lo-
gica aziendale a e ag-

e altn i alla città lo 
non o che si possa e ad 
un azienda di e o a lungo 
con un o e a costi e 

i é a quel punto la devi 
e  salto di qualità che dob-

biamo e in quest a a 
è quella di e uno scena-
no che e i anni pe

e o in cui  economia 

della città è meno Fiat dipendente 
E pe questo bisogna e le con-
dizioni é ciò avvenga Questo 
significa politica e -

i spesso parla di à nuo-
va della citta. Che cosa? 

È una domanda che mi fanno in 
molti ma non o che ci sia qual-
cuno intellettualmente onesto in 

o di e quale à  identità 
a di Tonno ò si possono 
e i fatton che o in 

quella e o immagino un 
tessuto di piccole e medie e 
che non sia solo indotto e suddito 
ali auto secondo quella che o 

i chiama la ncetta del -
Est» o alla e 
del t fatta da i con-

i in i monopolistici 
L o è 1 e 
cioè la capacità di questo tessuto 

o di e sul a 
to » 

o 

È iniziata 
la a 
dei i 

 Comincia la a del-
la t dalla Volvo la casa auto-
mobilistica e ha venduto una 
quota del 4 85" nella Volvo La quo-
ta nmanente è del 345 pan 
ali 8 76X> dei i di voto La t 
aveva aumentato la sua quota in Voi 
vo e in vista della fusio-
ne con il o svedese acquistan 
do azioni sul o fino a settem 

e Questa quota non a legata al-
1 intesa di e a 
che aveva cementato 1 alleanza m-
dustnale a le due case automobili-
stiche n base a questi i il 

o svedese aveva acquistato il 
20 o della t e il 45 della -
sione veicoli i ) La e 
stante quota della t a 
nelle mani del o e n 
cambio la casa automobilistica -
cese aveva o il 25 della di 
visione auto della Volvo e il 45 del-
la divisione camion 

MI 
BORSA 

Mie 
MIBTEL 
COMIT30 

RCAII 

1 068 
10 805 

156 92 
IL s a r r o u C H I S A L I DI PIÙ 

MECC AUTOM 
IL SITTOM CHS S C M M DI PIÙ 

TESSILI 
TITOLO MIGLIORI 

MAGNETI W 
TITOLO n o o i o m 

SIMINTPRIV 

+ 0,28 
+ 1,54 
+ 0,2» 

+ 1,64 

- 0 , B 8 

+ 26,12 

-13 ,40 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCO FR 
FRANCO SV 

1 690 74 
976 35 

15 63 
2 529 52 

2B-44 
1 165 95 

- 3 , 6 6 
- 1 , 3 6 

+ 0.0O1 
-12 ,2 
- 0 , 2 8 
+ 1,57 

F O N D I ND C VAH AZION ». 
OBBL PURI 
OBBL MISTI 
OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

+ 0,00 
+ 0,02 

-0 ,27 
+ 0,30 
+ 0,18 
+ 0,25 
+ 0,08 

B O T RENDIMENTI NETT
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,30 
7,60 
7,60 



Un » o dalla Fiat 
o con i 40mila e non mi pento, ma...» 

, l'inutil e 
colletto bianco» 
«Non mi faccio più illusioni. A cinquantacinque 
anni, dopo ventisette passati in Fiat, so che non 

ò più lì . A e è un «colletto'; 
bianco», uno dei 3.800 che o i con-

a in . Una vita pe l'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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 TORINO «Mezz'ora pnma che 
suonasse il campanello... Il mio su-
penore mi ha dato la lettera mezz'o-
ra pnma che finissi l'ultimo giorno di 
lavoro. Mi hanno trattato come chi 
rutw in fabbrica eviene messo subito 
alla pòrta. Dovevano comportarsi 
con me come io mi ero comportato 
per 27 anni con loro. Almeno me l'a-
vessero fatto sapere un mese prima. 
Di cosa avevano paura, che in quel 
mese non lavorassi più? Se l'hanno 
pensato, vuol dire che non hanno 
capito niente di noi capi, che abbia-
mo sempre dato tutto alla Fiat, anche 
nei momenti difficili. Mi son messo a 
raccogliere le mie cose in un sac-
chetto. Qualcuno mi ha detto che 
potevo tornare a prenderle con co-
modo, ma io 11 dentro non volevo più 
metterci piede. «Fa nén parèi...», mi 
ha detto il superiore. Lei capisce il 
piemontese? «Non fare cosi...». Non 
gli ho risposto. Quando sono arrivato 
a casa, non le nascondo che ho 
pianto. Di rabbia. > 

«Il nome non lo scriva. Anzi, mi 
faccia il favore, mi firmi una dichiara-
zione che-nonpubblicherà ilmio no-
me .. Mi scusi, ma è solòJper motivi 
miei, non perché mi faccia illusioni 
sulla Fiat. Tanto lo so che à 55 anni 
suonati 11 dentro non tornerò più. MI 
mancano tre anni alla pensione. Tre 
anni a stipendio dimezzato, in mobi-
lità No, mia moglie non lavora. Han-
no usato il criterio dell'età senza di-
stinguere chi ha una famiglia mono-
reddito da chi ha due stipendi. Potrei 
già essere in pensione se mi avessero 
pagato i contributi da ragazzo, quan-
do facevo I mestieri più disparati! La-
voravo di giorno ed andavo a scuola 
di sera: prima l'avviamento, poi un 
diploma in disegno meccanico. Alla 
Rat ci sono entrato a 28 anni, grazie 
a'Ia raccomandazione di un dirigen-
te della scuola allievi aziendale. Ne-
gli anni '50 questo era l'unico modo 
per farsi assumere, ed io avevo biso-
gno di un posto fisso... a f f . »

«No, per diventare capo non mi 
sono più fatto raccomandare, Ero 
entrato al Lingotto come operaio in 
lastratura, un lavoro pesante, con le 
saldatrici a punti... lasciamo perdere. 
Ho chiesto di cambiare lavoro, aven-
do fatto le scuole serali da disegnato-
re Mi hanno preso al servizio qualità, 
che allora si chiamava semplice-
mente collaudo: dovevamo control-
lare i difetti e le conformità delle vet-
ture finite L'anno dopo sono passalo 
al collaudo di Rivalla, quando hanno 
aperto la fabbnca, e 11 sono rimasto 

„ Mi son fatto ben vedere dal capore-
; parto e lui dopo due mesi mi ha fatto 
' diventare operatore, dopo un anno 

'; allievo caposquadra. , 
;''.- Nel '69 sono passato caposquadra 
l< e nel 76 caporeparto. Sa, in Fiat va 

 anche a simpatie: se uno ha fortuna, 
% piace ad un superiore, ha le sue stes-
i; se idee, allora fa carriera. Se fossi ri-
% masto operaio? In Fiat non ci rimane-
J: vo. Gli operai li pagano troppo poco 
, e sono poco più che una nullità c'è il , 

nschio che per anni e anni facciano 
sempre lo stesso lavoro da quattro 
soldi 

La marci a 
dei 40mil a 

. «Eh si il mio lavoro nr piaceva Do-
w vevi essere attento e aggiornato per 
^'.controllare che la vettura venisse 
iti fuori senza difetti e come il cliente 
i l'aveva ordinata. Se una porta non 
>  chiude bene lo vedono tutti, ma se 
o* la pedaliera non è ben fissata con la 
É chiave dinamometrica o se hanno 
~ montalo un sedile verde al cliente 
.; che rha ordinato rosso, questo non. 
;.. tutti lo vedonoj.C'eranò lavortcom-. 
. . plicati. L'impianto elettrico diventa. 
;<:sempre più complesso con tutte
'.;. quelle centraline. Quando faceva-
li mo le auto per gli Usa dovevamo 
''' controllare le emissioni, ogni anno il ' 
;?..' limite di ossido di carbonio cambia-
':* va e dovevamo sempre consultare , 
« la direzione tecnica per sapere se 
{i: quello che facevamo era giusto. Ec-
' co: Ja direzione tecnica è un altro 

o dove hanno mandato via un 
 mucchio di gente preparata, che 

: progettava e vedeva nascere la vet-
, tura Quando lo stabilimento era nei 
: guai, l'unico appoggio erano loro. ; 

S ... «La marcia dei 40.000 l'ho fatta e 
J; non me ne pento. Quel giorno ave-
f vo paura. Era un pezzo che noi capi 
!:'"; Fiat eravamo nel mirino dei brigati-
v' sti, alcuni di noi erano stati gambiz-
',':: zati e uccisi, lo vivevo nel terrore, mi 

. guardavo attorno quando rientravo 
j>" a casa. Negli anni dal 78 all'80 poi 
>>: non era più un lavorare là dentro, : 
p Non potevi spostare un operaio da 
,' una linea all'altra che veniva fuori. 

>, uno sciopero, se c'era un corteo ti
' obbligavano a seguirli, davano il gi-. 

ij; ro alle scrivanie dei capi. C'era ch i : 

p; vendeva sigarette, chi faceva la ma-
;£ glia, chi giocava a carte, e nessuno 
- j diceva più niente. C'era gente infil-
" trata accanita, che cercava di far 

male alle persone ed alle cose lo 
non ho mai capito come erano en-

trati. Forse son stati messi apposta, 
; io questo non lo so e non voglio sa-
perlo. I tagli allora li avevo approva-
ti. Purtroppo si sono abbattuti anche 
su gente che era brava. Su 23.000 
 che furono buttati fuori, ce n'erano 
6-7.000, diciamo, che meritavano di 
stare ancora là dentro.  - > ' -e 

«Chi aveva scelto i cassintegrati? Il 
capo del personale coordinava il 
tutto, ma io non mi tiro indietro e di-
co che anch'io avevo indicato i 
miei. Per quanto mi riguarda, erano 
gente che non dava affidamento sul 
lavoro, che cercava solo di gettar 
zizzania. Se tu sei pagato per venire 
a lavorare, devi stare ad una certa 
regola, non devi fare politica o fare 
sommosse. Cosi almeno la penso 
io. Come si sono comportati altri 
non so... Quei 6-7.000 che non do-
vevano - uscire c'erano. Probabil-
mente la Fiat aveva dei programmi, 
come adesso, e non ha guardato in 
faccia nessuno. » v 

«Vede, per fare il capo alla Fiat bi-
sogna entrare in una mentalità un 
po' particolare. Diciamo che un ca-
po ha dei doveri abbastanza mirati: 
devi fare gli interessi della Fiat, che 
significa far lavorare la gente, farla 
lavorare bene, vedere che non suc-
cedano pasticci nelle : squadre... 
Non so se sono i valori più impor-
tanti, ma sono quelli che mi vengo-
no in mente adesso. Gli scioperi? La 
Fiat non vuole che gli operai li fac-
ciano, e ce lo fa capire tramite i su-
periori. Come ottenerlo lo lascia alla 
discrezione di ciascuno. Ma lo sa 
anche lei, che in Fiat chi fa sciopero 
non prende aumenti..-.«.- , . * 

» ho.semprecercatp di ri_-
. spettargli operai, perché l'operaio1 

; è fondamentale per fare la qualità, 
'Purtròppo là dentro non sempre 
' trattano gli operai come uomini. E 

non sempre ascoltano i capi. Poi 
l'sembra che sia il capo che reprime. 
, invece sono loro, i Repo, i responsa-
' bili del personale. Questa è una ca-
 tegoria che mi è sempre stata un po' 

1 indigesta, lo di Repo in officina ne 
vho avuti un mucchio. Qualcuno 
: aveva sistemi urbani. Altri invece 
sembravano delle SS, o quasi. Tu gli 
dicevi che quella persona non an-

l dava punita, perché non aveva sba-
gliato in modo intenzionale, e loro 

\ la multa gliela davano lo stesso. : -;:
. «Dopo l'80 si è lavorato bene tre o 

quattro anni, durante i quali si è vi-
; sta nascere la "Uno". La gente rico-
: minciava a lavorare ed a sorridere. 
. In quegli anni ci hanno fatto anche 

un mucchio di formazione, ci tene-
\ vano aggiornati. Adesso son quattro 
ranni che ho fatto l'ultimo corso, 
'; quello sui gruppi Omega per la qua-
 lità. SI, allora c'era Ghidella. Lo evi-
denzi bene: era uno che conosceva 

. il suo mestiere. Da quando è andato 
 via lui. il settore auto non è più stato 

.trainante. - . ^ j r f ^ w r " - -

.:" «Dall'84 in poi sono cominciati i 
tagli sui tempi di lavoro e sui costi. 
Hanno cominciato a dire che l'auto 
del 2 000 non deve costare più di 
tanto alti imenti non siamo compe-

titivi. La fabbrica integrala è solo 
'.questo:,meno personale che lavora 

di più, mentre la qualità non miglio-
ra. Hanno cominciato a mettere 'sti 
' diretton rampanti che facevano pa-
ragoni con i giapponesi: fanno cosi
e cosà, lavorano tante ore, le loro 

; vetture non hanno mai difetti. Ma gli -.' 
operai italiani non sono giapponesi.. 

. Bisognachecomincinoavolerbene 
' a questa gente, perché la qualità si ; 

fa anche col cuore. Cosa crede, che 

davo giù e scoprivo che l'officina 
non era in grado di fare più di tanto, 
magari «perché la Fiat speculava 
chiedendo troppa cassa integrazio-
ne e poi si ammassavano troppe 
vetture da fare nei periodi di lavoro. 
Siccome a fine mese bisognava 
chiudere con tante vetture fatte, ca-
scasse il mondo dovevano produrle 
Se fanno ancora un po' di qualità la 
dentro, è per la grande volontà che 
c'è. Lo scriva: là dentro tutti lavora-

' adesso chi è rimasto là dentro lavori i no. Se va negli uffici, negli ospedali, 
. col sorriso? La qualità non si fa se la 
:' gente ha paura, è scoglionata, non 
vede l'ora di finire il turno e di usci-

«Nessun o lavor a ;
 com e l'operai o Fiat» ; 

r'«A Rivalta, prima della fabbrica inte-
: grata, eravamo una ventina di per-
sone a fare la qualità. Adesso ne ri-
'; marranno quattro o cinque, perché 

non trova nessuno che lavon tanto 
come l'operaio Fiat, e penso che 
siano tutti trattati meglio.

«Cosa penso degli impiegati che 
oggi fanno le marce contro la Fiat'' 
Fanno benissimo, lo? Faccio il cas-
sintegrato, cioè niente. No, di inte-
ressi al di fuori del lavoro non ne ho 
mai avuti molti. .Facevo da 20 a 50-
60 ore di straordinario al mese, arri-
vavo tardi a casa... Un po' di sport al 
sabato ed alla domenica. Di amici 
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L'Aci
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E l'automobile 
a 

alla a 
 ROMA. Mentre in Francia il «piano Balladur» a 

sostegno del settore automobilistico subisce gli ul-
timi ritocchi, in Italia l'Aci rilancia l'idea di un «pre-
mio di rottamazione». Sottoposto nel 1992 al presi-
dente del Consiglio Andreotti e successivamente 
ai Governi presieduti da Amato e da Azeglio Ciam-
pi, il progetto dell'Automobile Club d'Italia preve-
de l'istituzione di un premio per chi acquista 
un'auto nuova mandando in demolizione la vec-
chia, rappresentato da un forte abbattimento del-, 
l'Iva dal 19 al 9"o, per un periodo di tre anni. Oltre 
un milione e mezzo di macchine, generalmente di 
età superiore ai dieci anni, che vengono mandate . 
a demolizione ogni anno, dice l'Aci, potrebbero 
essere scambiate con auto nuove, usufruendo cosi 
dell'agevolazione. A queste si potrebbero aggiun-
gere quelle ancora circolanti, ma già in età avan-
zata. La finalità del progetto non è quella di incen-
tivare la commercializzazione, essendo l'Aci una 
struttura pubblica, ma di accelerare il ricambio del 
parco auto circolante (circa 30 milioni di veicoli), 
aumentando cosi il livello di sicurezza dei veicoli e 
diminuendo il danno ambientale: un auto imma-
tricolata 10 anni fa può infatti inquinare fino a 20 
volte più di un'auto nuova.  ;-. >,i;.,.: -' . 

Favorevoli alla possibilità di allargare in altri 
paesi l'iniziativa francese sono, naturalmente, le 
aziende automobilistiche per le positive ricadute 
sulla domanda di vetture, falcidiata dalla crisi del ,: 

1993. Il direttore generale della Fiat e presidente -" 
dei costruttori europei Giorgio Garuzzo ha definito 
«molto interessante il piano Balladur perché guar- * 
da in positivo all'industria dell'auto ed a quello ' 
che tale industria rappresenta nell'economia di un ; 
Paese. Si smette quindi di adottare provvedimenti 
penalizzanti, come quelli di tipo fiscale, cercando : 
anzi di stimolare la domanda e di sostenere la prò- '. 
duzione». La Fiat ha già da qualche tempo comin-
ciato ad incoraggiare la sostituzione di auto vec- ' 
chie con nuove, valutando le auto da demolizione 
tra il milione e mezzo ed i due milioni. Replicare 
-Wniziativa-francese - aggiungono gli addetti ai. la-
vori—rappresenterebbe ancheuna scelta per tro-
vare soluzioni ai problemi della sicurezza e del-
l'ambiente,  '..... -.....--

Intanto, ancora in Francia,' fino al 31 marzo 
prossimo la Peugeot offrirà ai proprietari di auto-
mobili o camioncini con più di 10 anni di vita, che 
procederanno all' acquisto di un nuovo veicolo, ' 
un premio aggiuntivo di 7.000 franchi (oltre 2 mi-
lioni di lire). L'offerta della casa automobilistica ì 
francese che fa capo a Psa si iscrive appunto ne l ; 

quadro delle misure di supporto per I' industria : 

automobilistica annunciate dal governo francese. 
La società di Jacques Calvet precisa poi che il : 
«premio», valido qual che sia il modello acquista-
to, non annullerà gli abituali margini di sconto ne-
goziati tra clienti e concessionari. In altre parole le 
riduzioni di prezzo possono essere addizionate e il 
loro eventuale sovraccosto sarà ripartito tra il co-
struttore e i concessionan della marca 

il controllo qualità lo hanno affidato .;; ne ho qualcuno, quelli che vengono , 

ì o a di lotta nazionale pe il o 

Chimici: 8 ore di sciopero 
l negoziato non decolla 

 ROMA. I lavoratori chimici scio- \ 
pereranno mercoledì prossimo, 9 ; 
febbraio, per 4 ore in tutta Italia a so- ;" 
stegno della vertenza per il rinnovo ; 

del contratto di lavoro della catego- ; 
na (oltre 200.000 addetti) arenatasi :;;. 
martedì sui tre punti cruciali: contrat- /'
fazione aziendale, orario e salario.'' 
Altre 4 ore di sciopero saranno gesti- ;-J 
te a livello territoriale entro il 10 feb- ; 
braio «Perora la trattativa è interrotta > 
e non rotta - hanno detto i tre segre- "
tari generali di Filcea, Flerica e Uil- ' 
cid Chiriaco. Mariani e Viola - ma,'.. 
se dopo il 10 febbraio non ricevere- ,| 
mo dalla Federchimica risposte ac- ' 
cettabili sulla contrattazione azien- £ 
dale. sul salario (gli imprenditori vor- v 
rebbero, tra l'altro, svincolare le quo- . 
te di salario aziendale dal calcolo su / 
altri istituti contrattuali) e sulla ridu- ;. 
none di orario attraverso la quale 
vogliamo difendere l'occupazione 

allora si che arriveremo a una rottu-
ra». Per quanto riguarda il 'salario, le 
parti sono ancora lontane, gli im-
prenditori propongono 132 mila lire 
di aumento nel biennio a fronte delle 
210 mila chieste dalla Fulc. ma alme-
no un grosso scoglio è stato supera-
to. "Federchimica - dicono i sindaca-
ti - ha rinunciato a calcolare il-recu-
pero del potere di acquisto dei salari 
sui minimi contrattuali anziché sulla 
paga di fatto». Anche il capitolo degli 
inquadramenti è stato in parte risolto 
(6 categorie, con 6 livelli salariali, ar-
ticolate al loro intemo in posizioni 
organizzative diverse che potrebbero \ 
dar luogo a indennità aggiuntive). 
Ma rimane aperta la questione del-
l'incasellamento delle vecchie pro-
fessionalità: la Federchimica, rileva 
la Fulc, tende a sottoinquadrare. >  -;i 

Il 7 febbraio, comunque si riunirà 
il direttivo della Federchimica e si ca-

' pira se si possono riannodare i fili del 
' negoziato. «Da parte nostra - dice il 
'. presidente Benito Benedini - c'è for-
. te delusione: questo è un modo vec-

., chio e superato di condurre le tratta-
tive. Su questa base dovremmo dire 

: che l'accordo di luglio viene preso e 
o in un cassetto. Il direttivo con-

fermerà il mandato a trattare e le no-
... stre posizioni: siamo comunque di-

sponibili a risederci al più presto al 
:. tavolo, anche se questo ricorso agli 

scioperi ci è spiaciuto».
Intanto, se l'accordo non sarà rag-

' giunto, dal primo marzo scatterà la 
'; cosiddetta «scala mobile carsica», ; 

prevista dall'intesa di luglio sul costo 
del lavoro se a tre mesi dalla scaden-
za il contratto non è stato ancora rin-
novato (quello dei chimici è scaduto 
a novembre). 1 lavoratori si troveran-
no quindi in busta paga un'indennità 
di vacanza contrattuale pari al ' 
del tassodi inflazione programmata 

alle Unità tecnologiche elementari. ' 
': che sono poi le vecchie officine di : 

produzione, e... apriti cielo. In dire-
zione mi dicevano di andare a ri-
prendere una Ule perché mandava 
via troppe vetture sbagliate Poi an-

Niente o 

 sindacati 
dicono «no» 
all'Alitat o 
 ROMA. Cgil, CisI.'Uil e Flit, Fit e 

Uiltrasporti non prenderanno parte 
oggi alla trattativa con il gruppo Ata-
lia sul piano di riassetto della compa-
gnia. Ne dà notizia un comunicato 
sindacale in cui si addebita la deci-
sione alla mancanza di un chiari-
mento, da parte deil'lri. sulla coper-
tura finanziaria del piano e sulla vali-
dità del progetto aziendale all'indo-
mani dei cambiamenti disposti al 
vertice della compagnia di bandiera. 
«Solo tale chiarimento  precisa la 
nota - potrà permettere il prosieguo 
della trattativa in sede Intersind». In-
tanto i piloti dell'Ali hanno dichiara-
to 24 ore di sciopero per questioni in-
terne all'azienda. Giorni e modalità 
sono ancora da definire. ' *:'".-.'r 
; E da Tokio Japan Airlines annun-
cia 15 licenziamenti (su 50 dipen-
denti) in 'talia nelle sedi di Milano e 
Roma 

con me a correre o a fare giri in bici 
Non ho idea di cosa farò forse un 
po' di volontariato, forse l'Università 
della ter7a età Vedrò dopo Ades- x 

so sto dimenticando plano piano la 
Fiat perché è lei che vuole cosi» .

3.000 i 

Pronta 
la piattaforma 
dei croupier 
 ROMA. Anche i croupier hanno il 

sacrosanto diritto ad un contratto di 
lavoro e, per la prima volta un'ipoie-
si di piattaforma c'è anche per loro 

L'assemblea nazionale dei delega-
ti ha approvato il testo il 24 gennaio 
scorso e Filis Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
sic Uil hanno fatto subito richiesta al 
ministero del Lavoro per l'avvio della 
trattativa. Tremila sono i lavoratori 
coinvolti, ripartiti negli unici quattro 
casinò d'Italia (Sanremo, St Vincent, 
Campione d'Italia, „ Venezia). che 
cercano dì mettersi alla par. dei col-
leghi degli altri Paesi europei 

Le principali rivendicazioni conte-
nute nella piattaforma nguardano 
l'uniformità dei trattamenti normativi 
e la paga base nazionale, affinché 
sia possibile sviluppare anche un'a-
deguata contrattazione integrativa 
aziendale 

Centro per la riforma dello Stato 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

internazionale 
La strategia democratica nella società che cambia 
La sinistra europea e italiana interroga le culture critiche. 

introduce Pietro Barcellona V. 
Intervento di saluto del Presidente della Camera dei deputati 

on. Giorgio Napolitano i 

Relazioni di: ':
C Castonadis, J Cohen, S. Latouche, E. Wolgast, A. Insel, K.E. 
Klare, J R Capella, T. Blanke, B, Amoroso, J.A. Estevez Araujo 

,: Discussane:
S Rodotà, F, Izzo, R, Esposito, L'. Ferrajoli, 

F Cassano, A. Carrino, E. Resta, C. Amirante, M. Luciani, 
.- 'B. de Giovanni 

Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: 
U Allegretti, G Aresta, A. Barbera, P. Barrerà, A. Bassolino, 

F Bertinotti, S Biasco, M,L Boccia, G. Borgna. M. Brutti,
A Cantaro, F Ciaramelli, L Colajanni, G. Cotturri, M. D'Alema, 

M Dassù, C De vìncenti, U, Fadini, A. Galasso, A. Grandi,.-_ 
A Graziani, N. lotti N. Lipari, L. Magri, C. Mancina, S, Mannuzzu, 

G Maratta, G. Mattioli, G. Moro, A. Occhetto, M. Paissan,
L Pennacchi, T. Pitch, A. Reichlin, A. Salsano, E. Salvato, C. Salvi, 

S Senese, R Tataflore, G. Tedesco, M. Telò, A. Tortorella, 
B Trentin, L Turco, G, Turnaturi, G. Vacca, L Ventura,

L Violante, G. Zuffa 

Conclude Pietro Ingrao
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